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Non possono essere disattesi gli impegni sottoscritti per una nuova politica dell'agricoltura 

E 
ROMA - - ( i iorgio Wijiolitaiio da ape r to ieri 
pomeriggio il convegno promosso dal Ce 
spe MI « I , ' a p i c o l t u r a neH'ecotioinia italia­
na e nello s\ ilupjxi dei r appor to internazio 
n a h v. Il momen to g rav i s s imo clic a t t r a v e r 
Siamo - ha de t to Napol i tano — ne Incelo un 
acc resc iu to impegno ad operare con tap i 
dita e t enac ia le cor re / ion i , i cambiamel i 
ti. le t r a s fo rma / ion i che la crisi dcll'cc-ono 
mia, della .società e dello Sta to i tal iano ri­
chiede . 11 fa t to che .si t ra t t i di un 'opera di 
lungo impegno non autorizza ce r to a segna 
i c il pas~o. 

K' m ques to q u a d i o che si pone l 'esigenza 
di una svolta in direziono de l l ' agr ico l tu ra . 
esigenza non nt io \a su m i hanno mos t ra to 
di e o m c n i r c tu t te le foize politiche demo 
er . i t ichc al punto che si Mino c r e a t e le con 
dizioni po iché la s \ol la r ea lmente vi Ma. 
«Mi r i fer isco — ha det to Najiolitaiio - - al 
l ' accordo p i o g i a m m a t i c o .sottoscritto nel lu-
gl 'o dello scorso «turiti dai part i t i democra 
tu i e alla p i a t t a fo ima .i t torno a cui si è 
costituii,! in marzo l,i nuo\ . t ma tgioianz i. 
Mi n l e r i s c o in pa r t i co la re alle pai ti ìmpor 
tant i di que l l ' accordo per cu» elio r i g u a i d a 
l 'iigricoltui <t che già hanno t rova to o .stanno 
t rovando a t tuaz ione ed innanzi tut to al la 
\ o i o compiuto iieH'ol.ih.ir.iziono del piano 
agr icolo a l i m e n t a r e e «dia logge, con cui si 
è a p e i t a la s t i ada a un ri lancio doll,t prò 
g r a m m a z OMO e dogli invest imenti . nella (|ua 
lo si u i (h \ 'duai io i settori p r i o i i t a n e si pei 
\ilegi,i il Mezzogiorno M,i mi r i le r i seo an 
ohe — ha cont inuato - - alle par t i del l ' .u 
coi do t ra i p.irt ti sostnnzialnicnt-- recepi to 
da l l ' a t tua le governo. elio invoco s tentano a 
e oncretizzar.si per preciso e- penanti ro.si-
.stenze ed incol tezze |>ol;tiehc i. 

V. ((in Nafxihtano ha r i ch iamalo in modo 
par t i co la re la IH' alla necessi ta di < nnclu 
doro, .senza ulteriori inammissibi l i t e rg iver ­
sazioni. il già t toppo lungo, de fa t igan te iti 
ne ra r io di leggi d. r i fo ima . rie o i d a n d o che 

gli impegni .sottoscritti sono pai te i rr .nun 
e Libile d: una nuova impostazione della pò 
litica a g r a r i a e debliono esse re r i spe t ta t i . 
C'osi come dove es se re onora to il solenne 
impegno dei par t i t i , del Pa r l amen to , del go 
\ o t n o a promuovere una sostanziale rev; 
stono della |>olitiea comuni ta r i a . 

l /n 'occasione in ques to senso si e r a pre­
senta ta in rappor to all ' insoddisfae ente eon 
ohisione della r ecen te m a r a t o n a agr icola di 
Bruxelles in virtù della r i se rva oppor tuna 
monte mantenu ta dal minis t ro M a r c o n i . 11 
governo non a v r e b b e dovuto, a nostro nv 
viso, ha detto Napol . tano, affrettai.si a scio 
ghore la r iserva come ha fatto ieri, esso 
deve comunque l a r va le re ancora la sua 
preoccupazione per gli aspet t i negat ivi del 
l ' accordo raggiunto dal Con.sigho dei nove 
che hanno - - al di là della concre ta entità 
del contes ta to pacche t to mt ditei ranco — da 
to a i u o l a una volta la misura de l l ' inammis 
sibilo e c rescen te • sperequaz ione di t ra t ta ­
menti che ca ra t t e r i zza la politica agr icola 
della CKK e del la d is tors ione di fondo che 
ne ha segnato gli indiiizzi genera l i . . 

Il governo i tal iano deve far va lere ques ta 
sua preoccupazione ot tenendo la concre ta ga­
ranzia che .sia accol ta la sua r ichiesta , avan­
zata ieri, di d i scu te re nel ver t ice europeo 
del pross imo luglio a H iema -t il problema 
del r iequi l ibno eiella ixilitica agr icola co­
muni ta r ia "<• 

All'introeluz one di Napoli tano sono segui­
ti- lo relazioni eh (Juido Fabiani su > Agri­
coltura nello sviluppo economico del p a e s e * 
e- di Carla Hai bare l la su * Ivsigenza di imi 
t amento della politica agr icola comuni ta r ia 
ne l l ' a t tua le contesto dei rappor t i intornazio 
nah v. delle quali d iamo una sintesi a par te . 

I lavori en ino stati aper t i dal segre ta r io 
elei t ' i 'spo Silvano Andr iani che ha rivolto. 
a nome di tutti ì pa r t ec ipan t i . gl ; augur i di 
pronto r is tabi l imento a Giorgio Amendola . 
impossibil i tato a svolgere l ' in tervento di 
a p e r t u r a per ragioni di salute 

e operare una svolta 
Il compagno Napolitano ha aperto i lavori del convegno del Cespe 

Oggi tavola rotonda con esponenti della CEE - Domani le conclusioni 
con Chiaromonte -Vi sono le condizioni per un cambiamento ma si tanno 

sentire resistenze ed incertezze - La questione della maratona 

Marcora spiega l'assenso 
del governo al compromesso 

ROMA - - Perché il «over 
no italiano ha .sciolto la 
* riserva . avanzata a Bru­
xelles e ha finito per accet­
tare il pacchetto agricolo 
CI'JE? Quali sono state lo 
novità intervenute al pun­
to da consigliare la modi-
d:fiea d: una atteggtunuM 
to che era stato valuta 'o 
t in to ;,csit:vaniente? U n i 
risposici 1 n a data ieri, I H ! 
L'tìi'.sj d; una coiu'ereii/a 
presso la sode della ass.i 
ci'i/ione s tampa estera, il 
ministra Marcora. uno dei 
l.nncip:iii protagonisti del­
la vicenda la cui conclu­
sione ha sollevato perples­
sità e la sensazione di avjr 
mancato un'ottima occa­
sione. 

Innanzi 'a t to il Ministro 
della agricoltura ha detto 
elio la riunione e .->tata \\ 
boriosissima le durata ol­
tre tre ore) e, de» quel L-II • 
Si e ci;) to. anche ni «Ito 
combatta;:; Li Furnes n i. 
destinataria del noto ' • . ; • 
granulia c;t , cancelliere f-
cb se-,, ; - ' • i . i i ì id t , d e v e »v„--
pronuito molto per l'a^je* 
to/iono dell'accordo d! 

Bruxelles. 
Marcora ha poi aggiunto 

che la riserva un nsult n o 
l'aveva già ot tenuto nel mo­
mento atesso in cui ha :>ro 
recato una s t r a o r d i n i r u 
sen~:l)ili//ciz'.one dei itowr-
ni europei su questioni cac­
ci stanno tanto a cuor-». 

lutine, ha riferito che lo 
stesso Clundelach ha pre­
so degli impegni relativa­
mente al t pacchetto medi­
terraneo-• (i tagli appor­

tati in un primo tempo 
probabilmente verranno ri­
pristinati entro il prossi­
mo :50 set tembre); e che 
Aneli eotti ha inviato mes­
sa g;,: ai colleghi degli al­
tri oito I'ae.si affinché nel 
vertice europeo di Brema 
de! "ugi:o prossimo la que­
stiono della revisione (che 
altri chiamano riequihbrio) 
.sia messa all'ordine del 
giorno. 

Ma basta tutto questo 
per essere sicuri che final­
mente la politica agricola 
comunitaria sarà oggetto 
di una profonda riflessio­
ne e quindi di una rifor­
ma? Allo domanda il no­
stro ministro dell'agricol­
tura molto sinceramente 
ha confessato di non farci 
eoct>s:ve illusioni. Si trat­
terà di una battaglia diffi 

Iniziativa 
dei parlamentari 
comunisti 

La pres idenza del uruppo 
(u man i s t a della C a m e n i ha 
chies to la e-onviK-azione con­
giunta del le commissioni agr i -
col tura ed es te r i della Came­
ra pe r d i scu te re l ' a t teggia­
mento del l ' I ta l ia nei r iguard i 
della politica agr icola comu­
n i ta r i a . anche in r i fe r imento 
agl i ult imi avveniment i di 
Bruxel les . In quella sede il 
governo — sot tol ineano i de 
pittati comunist i — dovrà ri­
fer i re come intonde o ra pro­
p a r a r e l ' imjiortante scadenza 
della nun iono di B r e m a . 

cilissima. ha aggiunto. 11 
vertice di Brema dovrà es­
sere accuratamente prepa­
rato. 

Vi r.schio che 1 nostri 
partners si limitino al 
* pacchetto del Mediterra­
neo i- concedendoci maga­
ri i primitivi finanziamen­
ti (si tratta di circa .'{60 
miliardi in più) è reale. 
Marcora ha ricordato come 
Aldo Moro non riuscì nel 
1!)75, sebbene la presidenza 
dei m.nis tn CEE fosse al­
lora dell'Italia, di porre la 
revisione all'ordine del 
giorno. E" s ta to altresì ri­
cordato che la riserva di 
Bruxelles traeva fonda 
mento più che dai tagli al 
pacvhet'O dal meccanismo 
comunitario che non e 
problema solo italiano ma 
di tut t i : gli oneri della 
politica del sostegno d-ii 
prezzi raggiungono orma. 
i 9 mila miliardi l 'anno »si 
portano via la quasi to-
'a .e disponibilità di bilan­
cio) e 7 mila serviranno .. 
l ina:;/ .are il sostegno delle 
produzioni delle agricoltu­
re ae'i nord (cercai:, lottie-
-o caseari, zucchero e cal­
ti. > mentre a quelle dei 
sud (che sono poi le no 
stre.) non restano che ,2 
bticiole (400 miliardi, ad 
"-•jrnpio. per vino e orti-
fratii'-oli). E' questo me-
Nanismo, fonte di gravi in 
giustizie e di spinte infla­
zionistiche. che va modifi­
cato nella riunione di 
Brema. 

r.b. 

austria 
Nume. , Cognome. 

Vii . Cit ta . 

Spcd' tc a: I r t e Nazion.dc Austriaco per i! Turi-rr.o - Via l.arca. 23 - 20122 M I L A N O - T e l . 
02-H>.« : \ ' : /M»T : : i or-pur.: in \ M Barberini 9I/ ')3 - 001S7 R O M A - lei . ("KS-4V4 tóS. 
Ter ulteriori intornia/ ioni , rivolgetevi ad Austrtan Airlines o al \o>tro l ilicio Viaggi. 
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ROMA — Un aspetto della presidenza della seduta di ieri del convegno Cespe 

ROMA — La socie tà ita 
liana giunca nel l ' agr icol tura 
una par t i t a fondamenta le .sia 
per la coni|>etitivita genera le 
del l 'economia che por il tipo 
di sviluppo tecnologico e p io 
dutt ivo. Questo fatto - ossor 
va ( l indo Fab i an i all ' inizio 
elolla sita relazione — diffe­
renzia in modo r i levante la 
" oiies-fio/ie agrarm * ns |K' t to 
alle fasi precedent i dello sv 1-
luppo i ta l iano. Le t r a s fo rma 
z.ioiu del l 'u l t imo t ren tennio so 
no imponent i : il reddi to agr i ­
colo e- scese) al 9uo del to ta le 
e sono usci te dal se t to re .sei 
milioni di unità lavora t ive . In 
a lcune zone la produzione rag­
giungo le » pii/iie » di effi 
cienza che si r eg i s t r ano in 
al t r i pae.si capi ta l is t ic i t i v n 
t re va.ste zone si sono a n c o r 
più a l lon tana te dal l 'obbiet t ivo 
di un uso efficiente del le ri 
sorse . L ' indust r ia a l imen t a r e 
ha un c a r a t t e r e pesan temen te 
condizionante: delle quindici 
principali società a l imen ta r i . 
il 4!)"it appa r t i ene al le P a r t e 
cipazioni s ta ta l i , il 30no a 
gruppi pr iva t i i taliani e il 
21 °o al cap i ta le s t r an ie ro 
Processi moderni den t ro un 
contosto complos.sivamente a r ­
re t ra to poiché'1 il nuovo in­
vest imento di capi ta lo noli" 
agr icol tura r app re sen t a , coni 
plessiv amen to , .solo il 'A"o di 
(inolio che .si fa nel l ' in tera e 
conomia con t ro il 1<* 12"" de­
gli anni C inquan ta . Le impor 
fazioni si avvic inano al aO"c 
del l ' in tera produzione in te rna . 
Questo d is impegno del capi 
ta le invest i to produt t ivamen­
te. p ressoché totale nelle 70-
ne di collina e montagna , si 
t rova a l l 'or ig ine (lolla com­
plessiva margÌMilizzazinnc. un 

Fabiani: i termini 
attuali della 
questione agraria «\ 

fenomeno globale, il (piale 
non esclude co: icontrazi-ni 
U isole ») di capi ta le e prò 
eluttive. 

L 'aumento di proeluttiv ita del 
cap i ta le in agr icol tura , ha os­
se rva to Fas ian i . .si unisce, in 
molti cas i , alla caduta del le 

j potenziali tà produt t ive. Le t ra 
sformzioni avvengono a n c h e 
nel l ' impresa contadina , dal cui 
.seno continuano ad uscire uni 
tà lavora t ive che si occupano 
in a t t iv i tà e s t e rne , anche per 
la diverga dotazione di capi­
ta le da un ambien te a l l ' a l t ro . 
F ra le cause , a p a r e r e di 
Fab ian i , il p rocedere della 
specializzazione del lavoro e 
la c resc i ta di s t ru t tu re - coni 
merc ia l i . industr ia l i , finanzia­
rie — che subordinano l'ini 
p resa agr ico la . Nella pol i t ic i 
economica del t rentennio, du 
r an te il qua le l'iiulii.stria si 
proietta ver.-o i merca t i in 
ternazional i . l ' agr icol tura su 
bisce le conseguenze del pe r 
n ianere di un merca to inter 
no r is t re t to , di settori a r r e 
tr.iti (le c a m p a g n e , ma an.-iie 
;1 Mezzogiorno) re-M poco -it 
t raen t i agli investimenti pr iva 
ti a n c h e per la condotta .issi 
stenziale dello Stato . T pro­
blemi del l 'agr icol tura vengono 
separati da quelli dello svi lup 
no nazionale. 

» 

Fabiani cita la tesi sostenuta 
quindici anni fa della « eli 
miimzinne ' dot nodi storici 
dello sviluppo italiano — agr i 
col tura . Mezzogiorno — ad o-
]K'ra dello sviluppo industr ia­
le. In que-.sta aspe t ta t iva gli 
anni dal 1ÌI7K al \\m non fu­
rono uii l i /zati per il rafforza­
mento delle s t ru t turo produt­
tive e .sociali por tant i dell ' 
agr ico l tura . La (lelxilozza de­
gli investimenti si a c c r e b b e . 
nonostante il fatto che il 
IKMide.ssero già (piasi tut t i 
dall ' iniziat iva pubbl ica . Tut­
to ciò non può esse re consi­
de ra to « necessario J al t ipo 
di sviluppo italiano o <r junzin 
naie » agli stos.si interessi ca­
pitalist ici . poiché a l t re econo 
mie, par tecipici di indirizzi ab 
bas tanza .simili — Franc i a , 
Olanda, ( ì c rmania - non bau 
no seguito la mcdt'Mm.i poli­
t i c i . Oggi a p p a r e più eviclon 
te . ha proseguiti) Fab ian i , cin­
ti causa di quella coir lot ta 
l'Itali.1 .si viene a t r o v a r e in 
una posizione più difficile fra 
le economie industr ial i JHT 
l ' accesso ai merca t i mondial i . 

I contorni della quostio.ie 
a g r a r i a si a l largano, dunque. 
fino a copr i re aspett i dee 1-
sivi della tra>formaziono del 
la .società nazionale e di rin­
novamento degli ste.s.si r ap-

pporti internazionali Non si 
t ra t ta solo di colle-gare (li 
versamenti.- agricol tura ed ni 
dus t r ia . ma di e os t ru i re tut ta 
una roto eli nuovi r .qipoit t . Il 
mu tamen to .ste.sso istituzionale 
dolio Stato, con le- Itogiom e-ei 
il ruolo at t r ibui to ad culi pub 
blic-i ed asMiciaztom di prò 
dottori , si collega a tale osi 
gonza. La tendenza a l l ' au 

mento dello disp in ta regioti il . 
il permaner»- di qiie-lle .setto­
riali, pongono innanzitutto una 
esigenza eL sviluppare l 'anali 
si politica .scientifica e- culto 
rale-. I pani , chiave sono- ,1 > 
sviluppo della ì inpivmli tnnah 
t.i, iii>| (|iiadro elei fini ur l i ; ,1 
ti (Lilla p rogrammazione e elal 
l 'aziono pubbl ica , b) limai 
zaiiHuto del luc i lo ìi-cno'.ome o 
complessivo del se t tore , o 
organizzo/10110 della domanda 
di invest imenti . 

La legge « quadrifoglio » e 
insufficiente. Occorre uopo 
s t a re un insieme di interventi 
a livello organizzat ivo, fman 
z i ano . commerc ia le , istitiizm 
naie, con priori tà e scadenze. 
Si devono acce le ra re i pumi di 
.settore regionali . L ' i i r l u s tna 
a l imen ta re ha un ruolo e (ini 
plesso da svolgere, coni'- or 
g a n i z / a t n c e 'li domanda e 
di sboic lu . L ' impresa ha b:-o 
gito di una rete d, een t r . zo 
nai- dj diffusione- de l 'e te-c 
niello .0 più in generale-, del 
coordinamento ed intesrazion> 
sul piano della ne o rca . .sp<-
rime-ntazione. informazione, ri 
forma s t ru t tu ra le . Si t r a t t a 
di costruire- un quadro di nu 
zuitiva ( h e e s p r i m i il neon'» 
scimento. in tutti 1 suoi e a 
ratte-ri di a t tual i tà , della < e •' 
t ra l i tà della que.st.one ag ra 
r ia . 

KOMA — P a r l a r e di politica 
a g r a r i a connine dei paesi ade­
renti albi CHE — ha sot to 
l ineato C i ria Rarbare l la — ò 
oggi una finzione. Ix- v a n a 
z.ioiii di c a m b i o delle mone te 
hanno por ta to , nonostante 1 
meccanismi di agg ius tamento . 
a r i levanti differenze di prez 
zo da un paese a l l ' a l t ro «• 
quindi a l la f ran tumazione del 
merca to che nelle ipotesi del 
la Comunità doveva e s s e r e 
« unico ». Le c a u s e m o n e t a n e 
de l l ' a t tua le d isordine , tu t ta­
via. sono sol tanto il punto di 
a r r i vo di im disegno s t ra to 
gico della Comunità europea 
basa to sullo svi luppo pr ior i 
tar io de l l ' indus t r ia mani fa t tu 
r iera che a d e g u a v a a l l ' agr i 
coltura un ruolo subord ina to . 
t r a ina to dal le - aziende più 
cffic.'c-ifi v e ile e m a r g i n a v a 
vas te r i sorse , specie ne; paesi 
più dclioji. 

("ìli effetti , secondo Barba 
rolla, sono <>v identi : a ccumulo 
(1; eccedenze (ed a l t empo 
>tesso forti d isavanzi pe r al­
cun; r i forniment i essenzial i». 
costi 1:1 continuo a u m e n t o . 
formazione di d i f ferenze p:ù 
profonde fra aziende e f a 
ter r i tor i , i m p o v e n m e n t o di va­
ste regioni . Sul piami mondia­
le la * rf'<n<inie del In l 'uro * 
col pr inc ipa le paese p roda : 
toro e spo r t a to r e — sii Stat i 
V'VX: — ha lanciato a quest i 
ultimi una posizione dominan­
te qua le forni tore p n n . i n a V 
e quas i esc lus ivo di prodott i 
i>.r ra! :mer. ;a7ione a n i m a l e 
(e q.i.nrl, a n c h e u m a n a l . m a i s 
ai!a soia, r endendo dipen­
dente l ' industr ia t r a s forma tri-
e e e talvolta gli stessi alio 
vatori dell F.ir.ipa occ iden ta le . 
Rialzi improvvis i dei prezzi , 
in d e i e r n v n a t e c i rcos tanze all­
eilo l ' embargo dei prodot t i . 
ed in gene ra l e l 'a l to livello 
dei costi e la m a n o v r a dei 
rappor t i con i paesi meno svi­
luppati bisognosi di i n t eg ra r e 
i loro r ifornimenti a l imen ta r i . 
hanno impedi to a l l ' ag r i co l tu ra 
dei pae^i ade ren t i al la CF.E 
di a s s u m e r e un ruolo positivo 
n r c ' i sforzi r* r mig l io ra re la 
s i tuazione a l imen t a r e mon­
dia le . 

Barbarella: come 
ha funzionato 
l'intervento CEE 

Fort i .stimoli a r ivedere la 
s t r a t eg i a economica del ineata 
nel passa to decennio sono ve­
nal i . o r a . dal venir meno di 
a lcune condizioni: bassi costi 
del petrolio e della manodo­
pe ra . o:iero.sita dei capi tal i 
necessar i a proseguire lo scoi 

1 te ass is tenzial i , effetti sulle 
j b i lance dei pagamen t i . Dj qui 

i tentat ivi di revisione, colle 
gali anelh. alla r icerca di una 
magg io re stabil i tà monetar ia 

I ed a l l ' a l l a rgamen to della Co 
muni ta a Spagna . Portogal lo 
e Orec i a . Il vero prob 'ema da 
r isolvere , tu t tav ia , e quello 
delle conseguenze del l ' a t tua le 
gestioni dei merca t i sulle a r e e 

! deboli e sui prodotti def.cita-
1 ri. Questo problema non si 
1 r isolve né con l 'estensione del 

protezion.smo ai prodotti me­
d i te r rane i — cr.c compor tereb-
l)e un a s su rdo aumento di 
costi e squilibri — né con le 
compensazioni fina.'.ziar.c. Oc­
cor ro a f f rontare , .secondo Bar 
barel la , le questioni asseuz.ia-
li: a) la dipendi n/.a dal mcr-
c a ' o mondiale per .deano nro 
duzioni essenzia l i : b) lo .svi­
luppo delie singole agr icol ture 
pe r l ' insieme o r r . pos . t o della 
loro produzione. 

(ìli Stati Lnit : soivo al la 
r icerca di un rialzo de: prez 
zi mondiali por i loro p rò 
dotti che >i t r a d a r r à . immc-
d .a i amen le . m aumento di co 
sti pe r gli utilizzatori eu ro 
pei e di prezzi pe r : COT- ' I 
mator i . Ev i ta re ques te spinte 
inf lauive e le loro (,o:isegue,*i 

Ze n»-r la popolaz.onc e-d 1 
e-is.. della stessa industr ia 
europea f l 'obicttivo, rea 
lizzabiio. d. un aumento de! 
livello di autoapprov v ig-oiui 
m i n t o de! merca to europeo 

C.ò compor ta , e ime ha s,,t 
:o'iii.ea*«i Ba r lwr i l l a . non l'in 
u.ilzame n 'o d< !!e bar r . i re . ma 
'.a t ras formazione dell 'anp.i 
ra to agra .o 'o ed un mini .ore 
UM» delle r i so r -e . Il .-econdo 
ìb.ettr. o lei:. dunque al 

A Bruxelles soddisfatti 
per il sì dell'Italia 
BRUXF.LLES — La le t te ra con la qua le 1: coverno ita'. <::o 
h a sciol to la r iserva sul le decis ioni ci. poe t i ca a e n c o l a ri?lla 
C o m u n i t à , è s t a t a accolt-» ovv iamen te « con aranrìc 'Oddi 
sfazione» a Bruxelles , dove s: t emeva che 1'. n o i t a l . a n o 
bloccasse e facesse decade re t u t t o il p a c c h e t t o ,-ui prezz: 
f a t i cosamen te a p p r o v a t o la s c t t . m a n a scorda. 

In u n a no t a diffusa ieri m a t t i n a alla s t a m p a , il respon­
sabi le de l l ' agr ico l tura c o m u n i t a r i a . :1 commL^sano Gounde -
lach sos t iene c h e . c o m u n q u e . !e m ^ u r e già a p p r o v a t e a fa 
vore del le regioni m e d i t e r r a n e e cos t i tu iscono « un primo 
passo concreto ed importante per permettere a queste regioni 
di migliorare la loro competitività m campo agricolo e di 
aumentare così il loro livello di tita m generale», e rico­
nosce che esse « non possono m alcun modo essere consi­
derate come concessioni che 1 paesi della Comunità han fatto 
al loro partner italiano y>. m a come mi su re essenzial i < per 
la coerenza politica, economica e sociale senza la quale Ir: 
Comunità non può sussistere ». Ma la e f r a to t a l e c h e r a p 
p re sen ta , s e m p r e secondo la d i ch i a r az ione di G u n d e l a c h . 
l ' en t i t à de l l ' i n t e rven to del la C E E per il M e d i t e r r a n e o m e t t e 
sub i to in c h i a r o qual i ^ono le reali p roporz .oni d; ques to 
impegno- >i t r a t t a in fa t t i d. 1700 mi l ia rd i in t u t t o per 5 a n n i . 
porr» n n della m r t a di q u a n t o *. sia -speso solo que.st a n n o 
per un solo prodotto dell'agricoltura continentale, il latte. 

p r a n o : M t ra t t a di c a m b i a r e 
i cr i ter i di funzionamento d» ! 
l ' intero si s t ima di i n t e r . c i r o 
comuni ta r io m modo (ÌA cston 
clero loffie acuì allo v«»s!r / o 
ne e t.pi di impresa ogni 
i i n a r e i n a t : . C o s. p i o fare 
cria: .f io a n z ' a t t o , un ejae 
(irò d; (.««.Tcize «1 Ir .elio co 
m i i i :a - io i 'ii- s*:mo!.ii.i e ro:i 
ciano [>,ss:h.ìe — a I;veì'-» n«i 
z;o-ia!e 0 rt gioaale — u.i«» s". : 
lunpo p r o g r a m m a t o . L i i i l . v . 
d:.a7,one ri: obe t t i v i . qua:it . 
ta t iv: e q . ia l . ta t i ; 1. a: (ina': 
i.;~ii'.w/.iT^ l ' intero >>t-:!in di 
a t t r i b i z .ono de : f .na ' ìz iamcTi 
non rx)rta a d .1 ia r-2.da p.a 
r i . f .caziine ma fornisce a: i)ro 
(Littori p rec ise nxJ.cazioni t d 
allo sforzo pabb'.ico ri: spe>e 
n i preciso scop.1 s .vi?if . 

I«i d . sazgrogaz .o re nazio 
n.eif e regionale degli ob.et-
tiv; comuni tar i cons-r . t i ra . 
pò:, queiie d.ve.-s.ficazio i. 
ciie s r«*iderar"o n c u - ' H n t 
a «< ' " ,d i ! delle u n d i z . >:u 
o b . t t t . v t : !a riduzione della 
p-i'vluzio i" di l a ' t e p.«i i - i T t 
d .s i rc i -nt iva 'a in paesi 1 m 
t cceden7e ;nv«-nd:b.!i ma n o i 
in i n nae -e c ro ' i i camcnv dif . 
c i ta r .o come l ' I tai .a . L 'ob. t t 
t r . o c o m a n d a n o dc\c da-ionc 
a r k i co 'a rs i nelle real tà naz.'o 
nali . I-a s.<-lìàaric:à fra St.it: 
- - iia conciiiso Ba-bar».Ila — 
rw.n può ese rc i t a r s i m ì l o s;a 
ricabaril»- do costi ma nel 
l ' i m p e r v i cornane a r .cerwa-e 
un nuov i equil .br .o. Lvclli p u 
alt . eìi i-ffic:on7a Q.i r.di. f r .e 
de l l ' in tervento c o l e r a ! izzato 
ed indifferenziato R i c o r s i a 
iPicentivì diret t i a, p-odut tor : 
ecXTOr.t: con gli obiett ivi . \v -
v.o del cambi amento istitu 
zio.iale deìla coma.ntà in c-ie-
renza con 1 nuovi scopi. 

Lettere 
all' Unita: 

Hanno in connine 
il disprezzo 
(Ielle inasse 
CVi/d l ' iuta, 

101 rei espi linci e la mia o 
l'iiiioiie sui iccciitiwmi arie 
r.imerti che sono culminati 
tingu-iimentc cim la minte 
dell 011 Maio DCione late 
un analisi multo pi t piojoitda 
e più meditata di quel che 
abbuino pei messo 1 pumi M-'i-
timcnti di emozione e dt .sbi­
gottimento 

L'idea del! egoismo e delia 
sojiiutlazìone. ;>i emesse pei 
l'attuazione nella violenza uà 
via piti e ilei ala. nu.scc nel 
contesto dello suluppa stesso 
delta iiioliizione u.dusti inle 
tdoobiamo ru>ii.ue òri tini per 
lucidila più .sere-lei dara'.isi). 
Iti .suolici la di nituie enciqie, 
mnilioit tecnologie, miglimi 
piacessi pi intuitili, lincee ai 
pollare ; orso una niuiltorc 
iiius-tmu sin tuie, mm illusione 
più equa dei btsoyii. spingo­
no a una muggitile dilla cu-
zuizioue ti ti le pei sane e a ami 
stridente canti apposizione lui 
1 pochi «• fu moltitudine Olite 
alle umser/uci; e economiche 
e .sanali, vediamo altre con­
seguenze eitltinali coiitiussf. 
(rune gli anni che vanno dal­
la nascita de! utpitalisma ad 
otigi II pano su cui .si ir Il­
enia l ideologia e 111 e ultimi 
bo'ijhese e il dispie:zo delle 
r'/'iis'- /. ' du ledei e poi la 
dvjacnza tra ! indiud'uilismo 
ccoistica det secolo .se orso e 
l indiuduiilis'iio m'i\s:t,c'ito 
du! e nnsumutiiio ad '.rulli e 
dal « fordismo >\ fino alla su-
lappo attuale delle multimi-
zionlt e dcl'a pubbl'rita mi-
st't'ct.r'e dei pi intatti suner-
//lei altiaieiso il iiicssti<iqìi> 
martellante dei mass medili. 

Da qui il passaggio a ion-
sidaare ylt uomini Iantina, 
da lutinovi uie .secondo piai i-
mento Cosi l'egoismo, la so-
pi abluzione e, a loronnmci-
to, !o .sliuttamaito, la violen­
za, spingono tersa un'idcola-
gin che arietta, uccide ti pia-
e'-sso e/i stiluppo delle cultu­
re vo'itntpposte. Il pencolo 
maggiore e 1 he in molti no 
unni rischia di smantellai si 
la stili/tuia ti'lima. che (v 

quella di animale sociale, per 
farli ducutine uomini he dia 
che sb>anano il piopno simile 

Il leiiai i.smu e prodotto 
dunque dt questo terreno di 
coltura dentante dalle stn 
denti e ontraddtziant della so­
cietà contemporanea. 

I.'ustesu delle grandi mai-
se popolali alla conquista del­
la demtierazta fa ixiura agli 
stiuttatoii. ma fa anche inta­
ni agi: assertori del tenore, 
secondo 1 qtiali questo sitsci-
tereblie m-l popolo la cutai • 
si e la rivolta (III uni e gli 
alili hanno ni ultima analisi 
una eguale pi aspetti! a un 
pugna di pochi uomini che 
pretende di dom'nare il desti­
no degli altri agendo sulle 
laro teste l.a loro strategia 
e la spinta a far chiudere 
gli uomini nel proprio egoi­
smo, nella propria casa co­
me ultima cittadella della so-
praviivenza 

Per sconfiggere tale pro­
spettiva ti jìopolo italiano ha 
già rispos-to; e ciò evidenzia 
che in Italia non e l'ideolo­
gia borghese quella che oggi 
prevale, e nemmeno quella 
del qualunquismo, sua figlia. 

FILIPPO SENATORE 
(Cosenza) 

E' una lolla 
molto dura 
Cara Un ta. 

il ; :os 'ro Partito non 7..1 
mai pa,o l'occasione per af­
famare che contro il lerin-
rit'iio dobbiamo mobilitare 
tutte le forze disponibili del 
l'aete. al Une di mettere vi 
pratica un fattilo unpeqnn 
per la difesa della Repubbli­
ca, non figgendo nani tenta­
tilo fascista di minare le no­
stre liberta. 

Credo 'he di \na *'>la ro:a 
dobbiamo e'-icre cnnimti: la 
lotta ni terrorismo e una lot­
ta molto dura Ciò anche in 
conseguenza de1 fn'tn eh.r gh 
apparali ri.e tìei ono n'nmi-
lustrare la giu^t'zia ne! no­
stra Pae^e e c'11 li diriq" si 
pcrmrttoin il lusso 'in un 
rrio'vruift ro«: d't'i'il' rrt^pp 
i,up.!r>i di 'irt'rre ;>i ^in^iTi 
t'i"a '.a Inrn mrtiirienzr.. 

TONINO PISTOIA 
( C o n s t a n o Sca.o - Cadenzai 

Nelle caserme 
più indietro chr 
nelle carceri? 
Egreaio direttore. 

siimo un gruppo di multa-
ri democratici, che pretta 
'eruzio alla Cecchiynolc. 
presso ia sc-w'a delle Tra-
.«*n;55iO'n 'caserma " Perai-
tini, yell'eitrcla della nostra 
caserma sono ammessi 10J0 
a'.cunt giornali 'Il Giorr .a 'e : 
il Tempo, li Ma t t ino ; la Na-
7.one; il G io rno : 1! Mes ;az-
zero ; la S t a m p a : il Corr.e.-& 
de'.ia Se ra : la Repubt t .ca ei 
I giornali spGT!m>. Viene ef­
fettuata. tra l'altro, una pre­
levino censura, che »i r*r.. 
lizza attraverso un numero 
di copie ron adeguato alte ri­
chieste dei militari, fa'olen­
do « ot? -amente •• le iettate 
di destra Paese Sera, prima 
II rendila <e rego'^Tmeriie 
bei presto e'iriT-'oi. e »'o-
to ora te.'to iella c-rcc'r.z'O'-.e 
per '•ori:'-,' «^^''••I0'•: -, a 
quanit 5i e.ce E' I I Ì . ' I V no-
giungere che i c : t'isiono 
QS.rKl'l di piriiio. che J01O 
miece immessi p*rfr:o e 
aiustnmei'ei nelle carceri 
ItCllZr-.e 

Tr.l° s-,t .'-.zio-.e cn-r.'rat'a 
m mr.lo stridente con i prin­
cipi srinc'it dalla Co-iiiuz:o-
r.e per le Forze Armate, che 
stanno finalmente per essere 
attuali attrai erso la * lesge 
dei pnicipi > sulle di'nplt-
na militare che la Camera 
si appresta ed approvare n 
i~.a deUiit.ri 
UN G R U P O DI SOLDATI 

DEMOCRATICI DELLA 
'SCUOLA TRASMISSIONI» 

<Cecchigr.o:& - Romai 

Lettera aperta 
a Mario Tnlnno 
sulla psichiatria 
Cr.ru t 'ni ta. 

fi mando, con pnt/hicni dt 
pubblu azione, questa «lette­
ra aperta » indirizzata alla 
scrittore e psichiatia Mano 
rubino 

1' Caia l'abino il tuo aiti 
colp " Vedo il ululino della 
to'lia " upixirsiì sul Resto del 
C u l m o di domenica 7 minj 
già, mi ha indotto a .scuce­
te questa lettati apeila Po­
tè la talliti e sanpie qualche 
i-osa in mistatosa ed arca­
na che ad un d'Ho momento 
si .statena e. tutto lamina­
ta, n'iti malattia Da queste 
P<allesse, h'jiianiente. pas^t 
ei linciala e 1 iii'innomi g'i 
/•-./e alto l'im 1 1! sistema, e ca­
si ti neci.sii'iiì di c^scie stru­
menti* del potere dominante 

" Dcsideio solamente ine-
(ontaiti la mia mceolu espe-
1 lauti (•'(•• toinuniiuc mi ha 
a'nitotta a itt'it lusioìii du er­
se dalle tw Ila lai alato nel-
I islit'tziore psiehintiiea ''.el­
ica della usti aiin maeolopn 
San ha conosciuto i miri-
ta-n: di 'uni ia't.: t no1' pst-
i aito tutu olo'/irztiti 1 se non 
dm itici orti dei colleghi i>:u 
a"z:aii' .Xt>"o*tn'ite t/li psiea 
t'iimaei ho udito quei nani 
t: 1. ila. un pici azioni impio­
tano''! ' di cui tu it'ir.i, mn 
the Mi"-\(i troppo spessa. 
non mi snrtt \t minati il flut­
to del del'iia. ma la aspo-
sta ii'.jioti \te e d'spaata. ad 
una situaz.oiie nmini'i ed am­
bientale iliaci ettab'le 

ci: veniamo pine al 'deli 
rio', a questa lingiiaama (he 
tu sa,t; tinnendo e mistaia 
sa ma che .si fei cosi chiaro 
e lagno quando uesci a io-
alici e la sti attimi intana che 
la muoie; struttimi latta di 
emarginazione e .sfruttamento 
sociale e culturale, di di ani­
mi familiari ed allcttili Te 
la prendi ioti lìasu'iliu quan 
da dice che "1 manicomi li 
hanno voluti 1 fxidiani". Co 
vie mai sul tro-itespizio del 
Vi per cento delle < arteUe eli-
ì.iehe c'ie mi sano passate 
danniti si leqge "Condizione 
caviale poi ero. cultura miai-
tubetti, piolessioiie, hrateutn-
te. u (hsuccupato, o casalin-
V'i -

t Se impariamo a itigliele II 
messaggio del delirio ed i suoi 
simboli, ritrai eremo una sto 
ria uiammnticu, tutt'altro che 
misteriosa ed oscura 

« H alt psicofarmaci7 Tu 
situi ' poi nel l'ir>2 ai ri­
ntrono gli psicofai niuci che 
itesi 0110 a letaic, a intorpi­
dire. a rendere apfHirentenieii-
te molli motti segni della paz­
zia. Ecco allora per me ti 1 e-
>o interrogatilo se non si 
stoprnano gii psuofuimacl si 
sarebheio polliti liberalizzare 
i manicami'' '. Permettimi di 
nspondere in maniera ^tara-
dossale ima non troppo): i 
manicami hanno jHituto segui­
le un processo di reale libe­
ralizzazione solo dove l'inva­
sione farmacologica è stala di 
molto ridimensionata. E qui 
mi 1 engono alla mente deci­
ne di persone inebetite dagli 
psicofarmaci: ridotte a livel­
lo quasi vegetativo da dosi 
massacranti di cloropromazi-
na e di alopcridolo. 

« Voglio ra( contarti una sto­
rta; la storia di un reparto 
dove ''in ono" queste per­
sone 

<• Era il 'reparto agitate". 
considerato il più pericolosa 
dell ospedale. Le pazienti sta­
tano quasi sempre legate 
finca direi .sii 0 della giorna­
ta l'elettroshock L'ambiente 
eia tctio. con robuste sbarre 
n'ie finestre e tutto circonda­
to da mura. Xessano poteva 
uscire, ma oh psicofarmaci 
entrai ano a lalanghe Quando 
una intermiera 1 ernia inviata 
a! '14' le si raccomandata 
di lare attenzione era un am­
biente pericoloso vi erano 
persone nolente Era insom­
ma un reparto di manicomio. 

r Poi le cose cambiarono: 
tenne un direttore nuoto, ed 
il padiglione fu affidato a uno 
di quei medici eon nei non 
sei riaccordo un ' miti psi­
chiatra". Il lavoro fu diffici­
lissimo. ' Il dottore t" un po' 
m'itto', J I dica a I mezzi di 
contenzione uscirono dal re­
parto assieme agli pstcoinr-
man II medico stara uemo 
alle paziriti molte molte ore 
al g'nri'ii; paria*a eon es*c. 
peretrnva net deliri e velie 
n"z<>-re emu-ii^at a. essere 
Un'C fi *;ri"'S ari e\tem •.'•»(*-
ni. (Jv-i to;/ i muti o urlan­
ti segnati dalla disperazione, 
inaiarono a raccontare nr.a 
»rV/r;7 la storia della loro 
emarginazione, della loro con-
narra la storia di una saf-
'erer.za c-.orme II prezzo e la 
fatica di quel lai oro e cono-
.«Tifi <oro dal medico che 
Ihi cn-iprito Comunque ai-
ai il ' '.f ' e un reparto aper­
to -c*~ìri mezzo coercitnn i 
-..sa'',, neppure la ' contcrzio-
ne r-i-' otarmacolcoica" tanto 
a te eira ir pazienti. *ebhe-
r.e o-mii istrutte rìacn elet­
tro-hoc': e dai i.euro'etttcì, 
kan-.o napprcso a comunica­
re. passeggiano liberamente 
nel parco, partecipano alla ge­
stione del reparto 

r Teresa ed esempio, per 
rent arili ha i:s.si.to chiusa n 
un camerino, legata al letto 
mani e pi*di. cor, una ma-
scherma di cuoio sulla bocci, 
fino ad -.ntorp-dirsx in posi-
zio-.e 'etile Oggi cammina, 
Ci'-e »-*.; parco, parla, si te-
*te. «: pe't-.na Alcune don­
ne som stite addirittura di­
messe e re.nscTiie socialmen­
te Sembra paradossale, ma ti 
' li ' e ossi il reparto forse 
più tranquillo dell ospedale. 

' Mt dispiace, caro Tobino, 
fo'se sei rimasto indietro. 
perche ti sei fossilizzato sui 
s'.momo. Sei rimasto ancora 
prima dt Freud si. perchè 
già Freud ci insegnava che il 
sintomo è solo l'epigono di 
una storia, e solamente dalla 
conoscenza di questa nasce 
quei sapere che decifra il de­
lirio e che pud distruggere il 
sintomo stesso ». 

Dr. GIANNI TADOLINI 
(For'.l) 
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